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ma evidentemente la giustizia da noi in | passione, perchè sarà questo il solo modo 
moltissimi ‘casi non è Bene amministrata. || di poterlì tenere lungamente. 
——mnROEIITZ<GGGI Investigazione insufficiente. Abbiamo bi- | 1 giurati rappresentano la coscienza 
» Ù sogno,. noi. di rammentare quanti delitti | pubblica.; Siamo d'accordo; ma sopra la 
POMZIA id grade SIURATI Binicei andarono oriali pirla mai |-coscienza' di quei ‘dodici individui, che Ja 
Jeri l’altro abbiamo. parlato deli’ illecito | mon 'si seppe trovar. tratcia-dei colpevoli? { sortè designò per essere ‘giurati, vi Lia la 
porto d'armi. insidiose come d'ùna-delle Ghì ha«scoperto lautore-dell' omicidio «di | vera coscienza pubblica, di cui essi hanno 
cause dell'aumentò Ui' crimini ; na di que- || ‘itel forestiero, »il cui'cadavere fu trovato ||. la rappresentanza per una finzione legale. 
sto ‘lumerito ‘nei tiisfatti si possono tro- | alle foci dell'Arno? Chi ha scoperto l’uc-{-E noi dimandiamo a questa vera coscienza 
vare altre gravi cagioni. Ma prima di tutto | cisore di quella ragazza trovata’ strango- pubblica ‘se ratifica, per esempio, la sen- 
Vi ha questo aumento? Abbiamo detto che ilata. al Borgo del Pignone? Chi ha saputo | tenza del giurì d’Alessandria, di cui si 
la mancanza ‘delle statistiche penali nesda- | trovarla traccia degli assassini di quei due | occupava Ja noskra corrispondenza di ieri? 
rebbo;;motivo a dubitare; mia per» noi ve | vecchi. immolati nella loro casa in. Borgo Andiamo più in là, 6 domandiamo agli 
n°ha una prova in quelle: clievsentiamo: è || de'Santi Apostoli? Parliamo |dei. soli fatti | stessi difensori se credono che la sentenza 
vediamo ‘ogni Igiortio. Forse fòn sarà’ dap- | aYvenùti ‘solto i nostri occhi ; ma quanti dei giurati che. assolveva un, uomo, il 
pertutto così, vi Sarànto Gittà e ‘villaggi | altri ve ne sono che ognuno potrà aggiun- quale uccideva il suo superiore con sette 
în cui le opere dei malfattori rimarranno: | gere a questi? Ebbene, noi in questo ar- colpi di coltello, sia un fatto che ‘giovi 
stazionarie 0 scemafe in, confronto di, pri-'| gomento abbiamo una nostra; idea e vor- | all'incremento della morale pubblica ? L’im- 
ma; ma. ve n'ha evidentemente; \di quelle {.remmo che, le autorità. di. polizia e giu- | putato fu portato in trionfo, ma Ja citta- 
dove.-la. condizione ‘ha! peggiorato; ‘e noi | diziarie dovessero essere responsabili di | dinanza -savia, | che ‘pensa all'indomani, 
crediamo che lo statista "debba ‘preocen- [questo risultato negativo delle loro. ri- | deve domandare a se stessa se quel'trionfo 
parsi grandemente di queste per ‘impedire | Cerche; ‘in questo senso, che si giudicas- | è una lezione che meriti di essere im- 
che l'esempiò si. facci | contagioso. Non | sero così mal collocati in quella città, sia | parata e ripetuta. vidi 
vogliamo parlate di altune città delle Ro-;| per difetto delle' necessarie relazioni, sia L’ucciso, dicono, fosse nomo'duro e se- 
magne. Lagquistione, per, esse, speriamo | per altro, che da quel sito le vorremmo | yerò troppo co’ suoî. subalterni e quelli 
che verrà alla Camera. e:sarà trattata. una || tolte e-portate altrove per veder se meglio | che portarono in trionfo l’uccisore diranno 
volta sulsserio. Vedremosè ad unemale;| riescono, Quando si tratta di Faenza e di | che così impareranno gli altri ad ‘essere 
ormai incancrenito sì vorranno opporre le;| Ravenna, sipuò dire che, le autorità. non;{'umani e compiacenti. Ma non sono questi 
solite frasi che finora furono giudicate, ba-|'sono ‘aiutate dai cittadini : a Torino, a | soli che impareranno, qualche cosa. nel 
stevoli a ghariilo.Ì HI È 10 (,0,1 || Firenze, ‘a’Milano: non - sì. può, dir-così. { verdetto, di  Alessandria;.1 facinorosi; quelli 
Parliamo di altri luoghi che prima erano || Se non si ‘scoprono i malfattori più ‘fe- |'ehevad:ogni piccola» offesa reale» cd'imma- 
citati a modello;;.come:.quelli,meì quali le;| roci, è perchè non.si-ha abilità per isco-|{ giniaria si sentono bollire il sangue e tra- 
condizioni; della pubblica sicurezza: erano || prirli. Per.l’autorità di pubblica sicurezza, { scorrono alla vendetta; quelli che non ri- 
eccellenti. e, adesso invece :imon: loisono. più. || pel procuratore del Re, il dover passare | spettano nè i diritti della società:nò.la vita 
Tutt'altro! ; bad Ò glì atti all'archivio senza aver saputo tro- { degli ‘individui ‘avranno un'impulso ad'ac- 
Noi abbiamo lascialo Torino; sobto,que-, vat traccia, d'ùn assassinio clamoroso , è | carezzare Je loro passioni feroci, Diranno 
sl’aspetto, in..una) condizione buonissima; || UNA ‘battaglia perduta. Si può provare se |.che alla fine dei conti si; può ammazzare 
chi oserebbe.dire che: anche-adesso sia; talé? |-in altro luogo quest’autorità sappia guada- {-il proprio nemico è 'speraré ancora di es- 
Quando.mai; pel passato si «sentì che delle -Enarla; ma.se ovunque la perde, il :go- ‘sere dipinto come un eroe dai proprii di- 
compagnie avvinazzate uscissero dalle:bet-|:Vernodeve saper privarsi dei servigi di:{ fensori, essere assolto dai giurati. quasi 
tole coll’intenzione di dar delle coltellate || ‘ehi glie li-rende così insufficienti. sì.avesse compiuta. un’opera. meritoria e 
aiprimi che'avessero înitontrati, senza aver | Lunghezza delle procedure. Abbiamo |'portato' in trionfo fuor della sala come ‘80 
odio ‘contro questi, ‘senza conoscerli, ma|| parlato di due 0 tre casi clamorosi avve- | sì fosse un benemerito della società. 
solo perchè si ‘erano incontrati sul loro |.nuti.in Torino e sappiamo che colà gli I giurati hanno usato del loro. diritto 
cammino ? Quando maia Torino,si ebbero || autori furono scopetti ed anzi a, suo tempo|{ sovrano; ma-ne ‘harino ‘usato. bene? 
casì tanto terribili come quello di quei si- || SÎ .dissero»le prove più; che esuberanti. che Questa ‘è ‘la domanda che il pubblicista 
gnori ch’erano tratti nelle, vie solitarie del | ‘palesavano»la loro reità.. Mar poi chine | deve farsi. Certamente, un'istituzione non 
Valetitino! ahi Vezzi: d'' uh rca! e quivi || seppe più' qualcosa ? E'come si puòvere- va giudicata sopra um sol caso; ma quando 
assassinati per essere, gliati do pochi | dere che i ‘malvagi siano trattenuti dal de- il, male, sì. ripetesse soventi , noi doman- 
soldi che potevano avere indosso? Ma.in- | litto per lo spavento della giustizia umana, | diamo se, ‘mentre la. società si premtunisce 
sistiamo; più sui primi casitche: sugli: ultimi || quando, essa, viene così tarda e così zop- | contro 1 errore dei magistrati , contro il 
perchè, alta fin dei.contipse il lucéo; quan- || [picante che.fa:pietà.a vederla ? I} procu- prepotere degli uomini politici e cerca di 
lunque: piccolo; fu'sempre per l’atiimo' dei |-ratori«generali,,i. presidenti della Corte, i premunirsi contro "tatto, una qualche cor- 
malvagi una spinta al mal fate; sinora, al-||-ministri guardasigilli avranno mille ragioni rezione non’ potrebbe studiarsi anche ini 
meno non èrasi ancor ‘Yisto in una colta | ‘per’ giustificare questi èenormi ritardi; e noi | questa istituzione dei giurati, senza uscire 
ed educata citfadinanza, che, sorgesse una| “crediamo alle Toro parolé; purchè essi: ci con- | menomamente dai prineipîi sui quali la giu- 
generazione, la: quale troyasse gusto;ad uc- (| cédanò che questo ritardo è fatale alla so- | ‘stizià per giudizio de' giurati si appoggia ? 
cidere e ferire pel. solo piacere duccidere cietà inquantochè viene a mancare l’effetto, |" Percliè " non si potrebbe avere un ‘su- 
morale;per. cui la, giustizia è amministrata, | premo giurì, dinanzi a cui appellarsi delle 
povero vecchio che stava seduto dinnanzi || di ‘trattenere. cioè coll’esempio.d’un: pronto! aberrazioni manifesto e scandalose di que- 
alla sua, porta, prendendo .. il; fresco della| “castigo ‘coloro che; per altre cause; sareb- | sti'o quegli altri giurati? 
sera, e venne. trafittovida. un gioviriastro || bero spinti’ sul‘sentiero del ' malfare. Non Ci ricordiamo benissimo che. .il conte 
che; aveva ‘voglia! forse ‘di ‘provare ‘su di Sappiamo se fia "le consuetudini ‘interne |: Cavour, il: qualevera= pur. persuaso della 
lui: il pugnale! che avea”compitato ‘in queli| della magistratura sia, mantenutà severa- | bontàche racchiudevasi nella libertà degli 
giorno: (LADA Vga ‘mente, pur, quella di presentare alla supe- | scambii, disse un giorno che. quando avesse 
‘Dinanzi a' questi ‘fatti che veramente at-|| riorità uno specchio trimestrale de'processi' | potuto persuadersi che. questa libertà di- 
tristano' ‘gli amici dell'umanità e del suo||*pendenti.:.Se non: si osserva; bisognerebbe | ventava un. pericolo:pel Piemonte; egli V'a- 
‘richiamarla in' esecuzione; edi inv‘illora si | vrebbe abbandonata ,, perchè val meglio 
dovrebbe rigorosamente pretendere una! |'che pera la teoria che il paese. 


progresso morale, quali considerazioni sor-| 

gono nella, mente? Forse..bisogna,;confes-| 
giustificazione. pei ritardi che deploriamo, 
sarebbero. quegli specchi un argomento peri 


sare (che la natura-del-nostro’- movimento | 


politico il quale: progredì ‘urtando ‘di 'con-. i I ; 
linuo contro -gl'interessi materiali. della! | eccitare lo zelo, per;isvegliare chi s’intor- 
Chiesa, n° chbe, in»ricambio - una: guenta| | pidiace0-.se;.non altro per giustificare dio- 
per parte di essa sul terreno morale, vi lia) |.nanzi; avchi divragione, il;perehè d’un-pro- 
tale trascu- |-eesso-rion)si senté» più»a parlare e dell’altro 


continuo: pasto, ultra liberale la ‘Mon ‘vedesi! maf la fine. 
‘°Seandalose  assoluzioni Qui’ corriamo 


rando, il’ sentituento ‘religioso; «i; clericali 

d'altra parte accennando; a; vitupero 'l'au-||?°'S h ( 

torità laica, sì finì con tutto questo ada ‘rischio, di, urtare, contro una specie d'arca 
rità] |-sauta..In Jtalia;.si. ha, concesso. che, nove 


“levare” una, generazione che: dell'autorità i 
e:del: rispetto ad.essa. dovuto, non ha più ministri, possano ;radumarsi.;a_ consiglio; e 
idea alcuna. ve ©.» | |rmom:dire-efare.che.spropositi; che Camera 
Ma' sorvoliamo su ‘eîò ehe ayrebbe' bi- | e Senato non sappiano! far tiulta di ‘bene: 
s0gno, di Diù. ampio, sviluppo a. noi in oggi | si &-stabilito che* nessuno “sia ’infaltibile 
inonacconsentifa» e guardiamo se per altre | fuor che î giurati. Quando st osà'criticare 
cause sì‘può spiegare ‘um é6sì brutto ‘fe | in'giudizio dei: giurati, vi ha della buona 
momeério. i o “n ‘'!.l| genfe che sì copre.il volto inorridita, quasi 
+ Come abbiamo, altre, volle.osservato,.gli | che si tocchi (al. fondamento della società. 
agenti dell’autorità,della pubblica scorza | Con-quella: baldanza. giovanile; che. tanto 
si raccolsero! male in prineipio è non sì | caratterizzò» molti atti del'’nostro’ risorgi- 
ebbe agio mai di farne ‘una cerna rigo: | menta nazionale, noi ci ‘amò sposati a 
1988; ma questo.non è,.il. solo.difetto.;Noi | questa istituzione dei popoli liberi, senza 
abbiamo. nell’ amministrazione della giusti; | precauzioni, senza gradazioni, senza ri 
‘paro. Ed abbiàmo i giurati, .@ vogliamo 


fia qualche” cosa che tion ‘va. Non voglia | pax 
olpa, se, degli uo: | fenerceli, ma vogliamo nello stesso tempo 


mo dire di, chi sia,la, ni 
mini 0, delle leggi, se dell'insuficienza.dei | avere. il. diritto di censurare le loro deci: 
mezziì 0 della complicazione dei sistemi! | sioni quando ci sembrano traviate dalla 


TE 


Il cardinale Patrizi, vicario di Sua San- 
t-tità,. ha pubblicato.anche Jui \una.circolare 
‘intorno al flagello \ora: toccato a. Roma 
sotto forma d’ inondazione, ‘e contraria: 
“mente al parere degli idraulici e degli 
altri uomini dell’arte, vtrova che; quel: die 
sastro, al lume della fede,significa un'av- 
vertimento del Cielo, uma pmizione pet 
quelli che bestemmiano e che lavorano 
‘nei ‘giorni festivi. Costoro, ei dice, profit 
tando dell’impotenza in cui trovasi l'auto- 
rità ecclesiastica, tennero ‘aperti, per avi. 
dità di guadagno, i loro negozi e poi si 
videro in. un momento spogliati delle loro 
sostanze. che forse. avrebbero conservate 
se.avessero reso sal Signore .il':rispetto ed 
il'‘culto ‘che ‘gli si deve. 

Noi mon vogliamo contendere’ all’emi- 


a suo modo i fenomeni della natura; ma 
solo osserveremo che affinehè la. sua spie- 
gazione fosse accettabile, bisognerebbe che 
tutti quelli che furono rovinati dall’ inon- 
dazione si trovassero. in quella;condizione 
di peccato da esso additata. Mettiamo, per 


‘heitissimo porporato il diritto di spiegare | 


Street Strand, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze, all'Ufficio del Giornale,..via San Gallo, n° 81, piano terreno. 
In Torino, all'ufficio succursale dei Hi É 
Nelle provincie, presso gli Uffici postali, 
A Parigi, all Agence Havas, rue J. J. Roussean, no 81;/A' Londia, Dewi 
Davigs et Come. Finch-Lane, Cornhil A. West-End Branch, n° 1. Cocit 


giornali, via dellé Finanzé, n° 19, 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti, 


Per glî annunzi in quarta pagina rivolgersi all’Uffici y ì 
sul Giornali di A. Dante FennonI, via Cavour, n° "oo og cale RA 
in Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent. 30 ogni linea. 

Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. 2 la linea, 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pàgarsi in oro. 


esempio, che tutta una via fosse stata 
sommersa dalle acque e che tutti in quella 
Via avessero tenuti aperti‘. i negozi in 
giorno di festa, ecco, diciamo noi come 
prendendo le cose da quel punto di vista 
che. piace al cardinale vicario, si potrebbe 
dire: quella via è stata sommersa perchè 
in giorno di festa non chiuse. le imposte 
delle sue botteghe. Ma quando la. disgra- 
zia' colpisce tanta. gente fra cui' ve ne.sarà 
che Ha lavorato in ‘giorao. festivo ed ‘an- 
che di quella che tia passato il' suo tempo 
in chiesa, comé si fa a trovar che l’inon- 
dazione, è ‘un castigo. del Cielo, castigo 
che colpisce gl’ innocenti. al. pari dei. col- 
pevoli? 

Sarebbe mai il caso che,"Dio facesse 
come al tempo delle stragi degli Albigesi 
e degli Ugoniotti: Prappez, frappez toujours, 
Dieu choisira les siens? 


in 
LE. FINANZE DELL’ INGHILTERRA 


I giornali inglesi coritengono diggià lo spec- 
shio de’ proventi delle finanze britanniche nel- 
l’anno ora storso: 

Risulterebbe da esso che la guerra, la quale 
travaglia il centro dell’ Europa, non' avrebbe 
influito sinistramente sopra ‘lè entrate dello 
Stato, perchè, in complesso, le entrate asce- 
sero perl anzio 1870 a lire st. 74,268,955, 
contro lire st. 70,715,974 nel'4869. L’ au- 
mento del 1870 è di lire:st. 553,581. 

Però, se si analizzano i proventi per ciascun 
trimestre dell’anno, si è costretti di riconoscere 
che, scoppiata la guerra, i prodotti provarono 
una sensibile diminuzione, ‘e ‘l’aummento finale 
di 553,000: lire sterline si deve esclusivamente 
al. primo trimestre, in cui non c'era alcun sin- 
tomo di complicazioni europee. 

Ecco, il, prospetto dei, prodotti. divisi per. tri- 
mestre: 


1870 * 1869 
10 Trimestre L.st 24,828,766 Li st.20,109,888 


Qo da; 0 16,308,5000 © 18,847/004 
3000 di o e 14;202,413, e 15,226,740 
ho Id, < « 15,929;182, «o 16,531,702 


L.st. 71,268,985 L. st. 70,715,374 


Il primo trimestre, a tutto marzo, presenta 
dunque un aumento di 4,749,000 lire sterline, 
mentre i tre. successivi. trimestri presentano 
una diminuzione di .3,165,000, lire st., somma 
non indifferente neppure per le prospere fi- 
nanze inglesi. 


ddu ni a ali illo io ili 
L’INONDAZIONE DEL: TEVERE 


Dalla Gazzetta ufficiale di Roma del 4 ripor- 
tiamo il seguente rapporto di quella, Giunta 
municipale sull’inondazione del Tevere : 


Intantochè si riùniscano tutti gli elementi per 
compilare un rapporto particolareggiato e com- 
pleto dell'operato del Municipio nella inondazione 
di Roma, siamo in grado di darè'i seguenti cenni: 

Fin dalla mattina del 28, appena conosciuta la 
improvvisa escrescenza del Tevere avvenuta nella 
notte antecedente, il principe Doria I. di sindaco 
prese intelligenza colla Questurà, col Comando 
militare, e colla Luogetenenza per organizzare un 
sistema di provvedimenti. da far fronte al disastro. 

La Giunta si costituì in congresso permanente, 
riunì intorno di sè gran parle dei consiglieri mu- 
nicipali, tutti gl’impiegati, le guardie, i vigili, e 
la Guardia nazionale, diramandoli quindi alle va- 
rie incombenze e servigi, manò' a mano che le 
occorrenze si facèvano sentire. * È 

Prevedendo che le acque allargaridosi + precipi- 
tosamente sarebbero venute a penetrare i canali 
del gas e a spegnere la illuminazione notturna, ne 
prevenne i cittàdini, invitantioli a supplire con 
lumi, é fece inoltre collocare fiaccole al'capò delle 


‘vie inondate sotto Ta ‘Sorveglianza delle guardie di 


città. Provvide poi all’importantissimo servigio 
delle zattere facendone ‘costruire un numero' rag- 
guardevole sulla piazza Colonna e'mviandole quindi 
col personale da essa dipendente e con' cittadini 
volonterosi in soccorso alle parti ‘inondate della 
città, È 

Come poi vide che le acque sì dilatavano in 
maniera insolita e spaventevole, vedendo insuff 
ciente, ‘anzi, non più ‘sostenibile un centro solo di 
azione, instituì i comitati di soccorso nei rioni inon- 
dati, sotto la presidenza di consiglieri municipali, 
sussidiati da cittadini di buonavolont*, da medici, 
ingegneri, guardie ‘municipali. è guardie nazionali 
per tntte:le occorrenze. Quanto al principale servi- 
gio delle provvigioni, i provvedimenti: furono i più 
energici ed i più solleciti. Prevedendo che i forni 
lasciati in azione dalle acque non avrebbero po- 
tuto sopperire al difetto degli altri inondati, oltre 
all’ordinare clie ‘essi'lavorassero’ senza interimis- 
sione di e ‘thiotte, Ja Giunta telegrafò ai Municipi 
della provincia lungo la linea di Napoli è a Napoli 
stessa, alla quale ancora richiese ciò che somma- 
mente importava e sommamente scarseggiava, Je 
barche. I Municipi secoridarono con zelo veramente 
fraterno la richiesta,-ed ‘il Manicipio di Napoli, 
con tratto degnò della sua'grandezza, ne inviò, ol- 
tre le barche richieste, da 100 validi marinai che 


assai opportunamente ausiliarono; massime nella 
campagna, le operazioni del nostro impareggiabile 
esercito ; e il giorno 29 il deposito di pane al Cam» 
Pidoglio si trovò così largamente fornito che, unito 
alle quantità che d'ora ‘în ora venivano provviste 
dai fornari, potè tener fronte abbofidantemente è 
tutti i bisogni, sia dei rioni inondati, sia di quelli 
salvi dall’ inondazione. Fu ‘infatti con questo de- 
posito che il comune potè fornirè non solamente 
la R. Questura per. tutte le distribuzioni del pane 
che si facevano mediante le barche, ma eziandio î 
Comitati di soccorso che concorrevano al medesimo 
scopo; è potè ancora, cessata l’inondazione, prov- 
vedere per tre continui giorni al bisogno degli 
Sventurati chie il flagello avea lasciati derelitti di 
Ogni soccorso. 

Quanto alla sicurezza pubblica che suole essere 
sempre in simili frangenti ridotta în pericolo per 
l'abbandono che proviene da una pubblica scia- 
gura, essa potè essere ampiamente guarentita per 
opera della Guardia nazionale sia a piedi, sia a 
cavallo, la quale berchè non prima d’allora en- 
trata in esercizio di sue fanzioni, actorse’ st nu- 
merosa e sì volonterosa, che la sola notte infat- 
Sta del 28 al 29.sì poterono spedite per le vie 
da 40 numerose pattuglie, e così ottenére il quasi 
Isperato effetto (se si risguarda specialmente ‘alle 
particolari, e anormali condizioni della popolazione 
in questi tempi) di non aversi a‘ lamentare ‘un 
solo disordine.in tutta la città. Anche diè opera 
la milizia cittadina. al trasporto assai pericoloso 
delle provvigioni, al salvamento delle persone e 
delle robe. de’ cittadini, alla distribuzione de’ vi- 
veri, e perfino alle perigliose comunicazioni della 
Giunta colle altre autorità e coiì comitati. 

Anche completa riuscì la provvista delle carmi, 

per la quale aveva a temersi seriamente, sia per 
le interrotte comunicazioni col Perugino è colle 
Marche, sia per le campagne allagate, sia per il 
pubblico mattatoio e Campo Boario al tutto somi- 
mersi. Ma anche questo pericolo fu ovviato, es- 
sendosi potuto ottenere, massime per le ‘cure 
indefesse dell’assessore supplente sig. Silvestrelli, 
secondato dagli sforzî dei bravi ‘pontonierti, di 
trasportare il bestiame che. si aveva al Campo in 
luogo sicuro dalle acque, provvederne abbondante 
quantità dalla campagna non inondata, e mattarlo 
ove si poteva, e quindi fornire i macelli pubblici 
edi rioni inondati a domicilio. Ritirate le acque, 
la Giunta municipale si tenne pronta a ripararne 
gli effetti, che prevedeva disastrosi. Le' case scosse 
o royinate furono assicurate: sgombratine gli abi- 
tanti, i cittadini rimasti senza abitazione od impos- 
sibilitati a rimanerviî per mancanza di: letti o per 
l'umidità, ricoverati, per quanto le circostanze 
della città lo permisero, in alloggi provvisori, 
stabiliti a suo conto in Campidoglio, alla grande 
caserma delle guardie presso la Bocca della Verità, . 
o procurato loro il ricovero agli ospedali ed ospizi 
pubblici; gl’infermi.ed i poveri sovvenuti, creata 
inifine ed organizzata sull’istante una Commissione 
di soccorso per soyvenire ai cittadini bisognosi e 
danneggiati colle somme lgrgite dalla’ generosità 
del Re, dei municipii italiani e dalle offerte e 
soscrizioni dei privati e dal municipio stesso di 
Roma. , 
Tali sono stati i principali provvedimenti della 
Giunta municipale per riparare od almeno lenire 
i danni della pubblica’ calamità di tutti quelli 
che concorsero ad eseguirne coll’opera le dispo- 
sizioni: niuno, mancò al suo dovere, niuno rispar- 
miò cure, disagi e fatiche: consiglieri, impiegati, 
guardie municipali, vigili, guardia nazionale, 
tutti rivaleggiarono di zelo. e di abnegazione. I 
Comitati di soccorso principalmente ‘fecero quello 
che era da aspettarsi da quella parte distinta di 
cittadini che li componevano. Se pîù non potè 
farsi, si deve alla scarsità, anzi al difetto asso- 
luto di ogni mezzo, di ogni materiale, di ogni 
elemento disposto per qualunque maniera alfine, 
e certo a tutt'altra cagione sì deve che al' manto 
di zelo e di abnegazione. Se poi non si fece prima 
e più in tempo, ciò non si deve se non all’es- 
sere sopravvenuto il flagello con impeto sì subi- 
taneo, da averlo reso imprevisto non solo ‘alla 
vigilanza delle pubbliche autorità, ma all'interesse 
della popolazione, colta nelle sostanze, nella per- 
sona, tutta egualmente! alla sprovvista. 

Un elogio troppo meritato deve la Giunta ‘ai 
municipi di Frascati, di Albano, di Velletri, di 
Anagni, di Valmontone, di Matino, dî Frosinone 
e di Napoli, i quali, al primo cénno che gliene 
dette la Giunta, sovvennero ‘con abbondanti soc- 
corsi e proyviste con una prontezza ed una  sol- 
lecitudine da meritare tutta la riconoscenza del 
paese. Confessa poi che scarsi all'immenso còm- + 
pito sarebbero stati tutti i provvedimenti é tutte 
le cure delle autorità locali, se ‘non sovveniva 
l'antica e non mai smentita abnegazione, ed il 
valore insuperabile e l’infaticabile operosità del- 
l’esercito nostro; sotto l’abile ed il zelante im- 
pulso. della benemerita R. Questura, del Comando 
militare e della R. luogotenenza. 

Quando si. son visti questi bravi soldati per- 
correre le vie inondate -e melmose, accorrendo 
con: amorevole sollecitudine coi viveri, inerpicati 
per le finestre,, trasportare le persone sulle spalle 
traverso le correnti, immersi sino a gola nelle 
acque, e durare così giorni e notti intere, dimen- 
tichi di sè, sino a caderne alcuni sfiniti, ‘intiriz 
ziti, assiderati dall'acqua e dal freddo, è mestieri 
riconoscere. che in questo esercito risiede non 
solo il palladio della. nostra indipendenza, ma il 
focolare della carità cittadina e Ja scuola delle 
sociali virtù. 


So ERE SRI IOZE CI, 


Gi scrivono da: Roma: 

Sapete; dalle. numerose corrispondenze: che vi 
giunsero di qua, come municipio e privati, guar- 
dia nazionale ed esercito gareggiassero per 806- 
correre i danneggiati dall'acqua, nel distribuire 


pane, nell’aiutare i più esposti. Però nel primo 

momento di un gran dis: 

che più si segnalarono per atti di carità e di 

abnegazione, possono essere facilmente dimenticati. 

jarda, è il fatto per se stesso, in- 
nanzi' a cui gl'individui scompaiono. Gredo però 
far piacere ai vostri lettori, è più che altro ai 
romanìî, narrandovi particolarmenta un fatto che 
onora l’esercito. 

Il sig. Dante Pratesi, capitano nel 58° di linea, 
è uno di quei valorosi che corsero più grave ri- 
schio recando soccorso agli inondati. Montato la 
mattina del 28 in una piccola barca borghese con 
due artiglieri, e corso a prendere del pane, si 
pose a distribuirlo in via Ripetta lungo il porto, 
dove il pericolo,era grandissimo, per la violenza 
del fiume che dallo scalo, assai basso, traboccava 
nelle vie. Là rimase e lungo, e battevano le 8 e 
mezzo di sera, quando, risaputo che in via della 
‘Tinta, non lontano di lì, gli abitanti erano rimasti 
tutto il giorno senza soccorso, risolse di avven- 
turarvisi, nonostante i consigli e le preghiere ‘di 
chi temeva per luì. E quei timori si verificarono. 
Per giungere in via della Tinta, dovevano tra- 
Versare piazza Nicosia; è proprio nel mezzo di 
questa li assali un mulinello. Uno degli artiglieri 
si gettò nell'acqua per legare la. barca ad una 
finestra, ma, ribalzato indietro dalla corrente, 
sarebbe perito se non era la fune che aveva in 
mano. Dopo molti sforzi, il Pratesi e il compagno 
erano giunti a metterlo in salvo, quando, roltosi 
un remo, la barca girò su se stessa, e, imboc- 
cando in via della Tinta, correva in preda della 
corrente alla volta del Tevere. Allora si videro 
perduti, e lo sarebbero stati di certo, se il Pra- 
tesi non si fosse attaccato al ferro di una finestra, 
e, sostenuto dagli altri due, che si reggevano 
l’un l'altro, non fossero riusciti in tre a formare 
una catena vivente che rattenne le barca. Ma il 
primo pericolo passato, ne rimaneva uno più tre- 
mendo. Nessuna barca intorno li aveva. veduti; 
privi di soccorso per sè, non potevano riceverne 
dalle finestre, perchè al minimo moto di un di 
loro ne andava della vita di tutti. Il tempo intanto 
passava, e le forze li abbandonavano; quando 
fortuna volle che, tratta colà dalle grida degli 
abitanti, giunse una barca militare, e dopo lunghi 
sforzi, lottando contro la corrente, li pose in 
salvo. Il Pratesi cadde sfinito. Riavutosi pei soc- 
corsi che gli furono porti dalle finestre, continuò 

© a distribuir pane tutta la notte e il giorno dopo 
sino alle 9 di sera. 

Ciò che io vi narro lo tengo da testimoni ocu- 
lari, ed era dovuto al pubblico, come un’altra 
fra tante prove, di quella carità intrepida che fa 
del nostro: esercito il più civile e il più nazionale 
degli eserciti in Europa. Tra noi la medaglia del 
valore in petto al soldato non ricorda forse, come 
altrove, vittorie guadagnate dalle armi nazionali, 
ma possiamo pensare con orgoglio che i più dei 
nostri soldati hanno meritato la medaglia del va- 
lore civile, e che ogni loro campagna è un ri- 
cordo di nobili sacrifizi e di carità che li stringe 
alla patria. Forse ci avranno pensato quei bravi 
romaniche, grati al Pratesi del pericolo che aveva 
corso per loro, furono a cercarlo il giorno dopo, 
lo ringraziarono, lo baciarono e lo fecero piangere. 


tro, i nomi di quelli 


IL BOMBARDAMENTO DI PARIGI 


La Gazette de France di Parigi del 29 di- 
cembre ci reca quanto segue : 


Il Journal officiel di quest'oggi pubblica i 


RAPPORTI MILITARI 


rà 27 dicembre (sera). 

Il nemico ha stabilito tre batterie di 
libro sopra la strada dell’ Ermitage, al Raincy; 
tre batterie a Gagny,gre batterie a Noisy-le-Grand; 
tre batterie al ponte'Wi Gournay. Il fuoco è stato 
impegnato sino dal mattino colla maggiore vio- 
lenza ; esso era diretto sui forti di Noisy, di Rosny, 
di Nogent e sulle pòsizioni di Ayron. Tutti resta- 
rono fermi al loro posto, salvo alcuni uomini i quali 
abbandonarono le trinciere sino da principio e che 
vi furono ricondotti per passarvi la notte per or- 
dine del generale Vinoy, 

Questo combattimento di artiglieria ha durato 
sino alle 5, mantenuto più o meno attivamente. 
Le nostre perdite ascendono a circa 8. morti e 50. 
feriti, dei quali 4 ufficiali di marina. + 

AI forte di Noisy, non vi fu ferito alcuno ; due 
nomini al forte di Rosny, e tre a quello di No- 
gent sono rimasti feriti. 

In complesso questa prima giornata di bombar- 
damento parziale contro le nostre posizioni ed i 
nostri forti, con mezzi la cui potenza è conside- 
revole, non ha corrisposto alla aspettativa del 


Il nostro fuoco, vivissimo, ha dovuto fargli su- 
bire perdite serie suî punti più a portata dell’al- 


27 dicembre (mattina). 
Questa mattina si è udito dal Monte Valeriano 
due forti detonazioni che possono far supporre 
che il nemico ha fatto saltare in aria il ponte fer- 
roviario di Rouen. ]l fatto sarà verificato nella 


Sino dal mattino, il nemico fece saltare in aria 
la Gare-aux-Boéufs di Choisy. 

Questo complesso di fatti tenderebbe a provare 
che il nemico, stanco di una resistenza di più di 
cento giorni, si dispone ad impiegare contro di 
noi i mezzi di attacco a grande distanza. ch'egli 
ha radunato, da lungo tempo. 


28 dicembre (ore 10/30 mattina). 

I nemico non ha ricominciato colla stessa vio- 
lenza il bombardamento che aveva intrapreso ieri 
contro le posizioni di Avron; però il sto fuoco 
non è cessato. Il governatore è partito sino dal 
maltino per recarsi ad Ayron. Non è avvenuto 
verunincidente sinora, Le nostre batterie di Bondy 
ed annesse esplorano il bosco con precisione ed 
inquietano vivamente il nemico, 

il comandante Delclos del 8° battaglione della 
Senna, ha operato jeri una vigorosa ricognizione 
sul Bas-Meudon, il Va! e Fleury, alla testa di 18 
compagnie del 40,6 5° battaglione della Senna e 
del 30 della Somma. Il comandante Delelos fecè 
esplorare quei tre villaggi, dove rimangono an- 
cora alcuni abitanti e da dove i posti prussiani 
fuggirono al nostro avvicinarsi, lasciando in no- 
stre mani alenni prigionieri. n 

Una fucilata abbastanza viva s'impegnò al mo- 
mento in cui la ricognizione riguadagnava il forte 
pinto e costretto a viti- 
recipitosamente nei. suoi triacieramenti del- 


l'Alto Meudon. Abbiamo avuto da parte nostra 
due morti e sei.feriti. 
Il governatore di Parigi. 


Il generale, capo di stato-maggiore generale 


La pubblicazione del rapporto militare di 
iersera che annunciava che i prussiani sì erano 
decisi ad incominciare il bombardamento, è 
accompagnata dalla seguente nota: 

« L'attacco del nemico non farà che au- 
mentare il coraggio della popolazione di Parigi. 
Essa ha provato colla sua costanza ch'è decisa 
ad una resistenza inflessibile ;. essa si asso- 
cierà aì nobili sforzi dei suoi difensori rad- 
doppiando di calma e di disciplina. Disposta a 
tutti i sagrifizi per salvare la patria, essa non 
può. esser sorpresa 0 scossa da, alcuna prova. 

« GiuLio FAVRE. » 


Il Journal Officiel del 29 pubblica pure la 
nota seguente : 

« Disordini deplorevolissimi sono scoppiati 
su vari punti dei circondari fuoîi del centro 
di Parigi. Bande d’individui, la maggior parte 
estranei al quartiere, devastarono le palizzate 
che circondano’ i terreni nom costruiti. Alcuni 
hanno persino tentato di saccheggiare i can- 
tieri, altri hanno inyaso giardini ed incomin- 
ciato a tagliare gli alberi. Bastò la presenza 
delle pattuglie della guardia nazionale per met- 
tere. in fuga quei vagabondi. Vennero operati 
parecchi arresti. Gli autori di quésti delitti 
saranno tradotti davanti aî Consigli di guerra 
e provvedimenti  severì saranno adottati - per 
impedire che si rinnovino atti che fanno na- 
scere um’ agitazione pericolosa nella  popola- 


« Al momento in cui il nemico dirige con- 
tro di noi un attacco che la città è decisa a 
respingere con energia, è dovere del governo 
di vegliare con fermezza al mantenimento del- 
l’ordine ed all'esecuzione delle leggi. Il sin- 
daco di Parigi ha dato da. parecchi giorni 
l’ordine di abbattere nei boschi che circondano 
Parigi ciò che sarà necessario per. aumentare 
le risorse del riscaldamento. I rigori crudeli 
della stagione impongono. a. tutti i cittadini 
l'obbligo di provvedere; con tutti i mezzi pos- 
sibili, ai patimenti dei bisognosi. Ma non è il 
loro interesse che servono i devastatori di pa- 
lizzate è di cantieri. È ad un pensiero di spe- 
culazione e di cupidigia ch’essi obbediscono e 
tutti gli uomini onesti approveranno. la severa 
repressione alla quale è deciso il governo. » 


——___——_—_—_—_--_.»—rrrrrr 
L'OTTO DICEMBRE A ROMA 


Saltando a piè pari tutto il rimanente del 
processo, nel quale i lettori capirebbero niente 
di più di quello che hanno potuto raccogliere 
dalle testimonianze di ieri, riportiamo addirit- 
tura la sentenza, dalla quale si vede che nem- 
meno il tribunale ‘ebbe. quella chiaroveggenza, 
di cui fece prova l’eminentissimo. card. Anto- 
nelli quando, subito dopo il fatto e dietro le 
più incomplete e confuse informazioni, distri- 
bui il biasimo e la lode con una sicurezza, 
che alla maggior parte parve eccessiva : 


IL TRIBUNALE 
in nome pI S. M. Virrorio Emanvere Il 


Invocato l’aiuto divino 
Il tribunale ad unanimità di suffragi dichiara 
non constare abbastanza di assembramento o riu- 
nione sediziosa allo scopo di turbare la pubblica 
tranquillità, e perciò ordina che gli imputati An- 
gelo Tognetti e Leopoldo Valentini siano libera- 
mente dimessi in virtù dell’ art. 440, parte 2.a 
del regolamento organico di procedura criminale 
del 5 novembre 1831, confermato dal R. decreto 
21 ottobre 1870, N. 5938. 
Constare în genere delle ferite ; 
Non constando poi in ispecie della colpabilità 
dei due inquisiti Angelo Tognetti e Leopoldo Va- 


Ordina che vengano essi provvisoriamente di- 
messi dal carcere in virtù dell'art. 446 del sud- 
detto regolamento organico di procedura erimi- 
nale, confermato col_R. decreto del 21 ottobre 
1870, N.,5938, e delega il giudice signor avvo- 


Firmati: Liverani , presidente — 
Venzi, giudice — Ciampi, giu- 
dice — Ruga, giudice. 


Dal presidente del Consiglio e ministro del- 
l'interno fu indirizzata la seguente circolare 


Vorranno i signori prefetti compiacersi di ciò 
portare a notizia delle rappresentanze provinciali; 
dalle quali giungono a questo ministero, in pro- 
posito, contimue interpellanze. 


UN'EVASIONE AUDACISSIMA 


Togliamo dall’ Indépendance Belge la seguente 
lettera, indirizzata da un ufficiale. francese 
prigioniero in Germania, e ch'è riuscito ad 
evadersi attraverso mille peripezie; ad uno dei 


Jl 9 dicembre, non resistendo più, portai 
| lettera seguente al colonnello prussiano. coman- 
dante la piazza di Wiesbaden: 

* Signor colonnello, ho l'onore di -pregarvi a 


non voler più considerarmi come prigioniero sulla | nostro egregio corrispon 
parola a cominciare da domani. 

« L'idea delle sciagure che pesano st mio | qui quali verrà certamente un 
paese mi rende insostenibile la vita che meno a 


« Ritiro quindi da domani, sabato, alle ore 11 
di mattina, la parola che ho data alle autorità | ©! al "tà 
militari prussiane al mio arrivo in Germania, e | ZI0ne di quella città, @ 
vi prego di disporre di me in conseguenza. 

« Gradite, ecc. » 

Il colonnello mi. diede appuntamento per l’'in- | Crémer, avanzatési da 
domani mattina al nostro luogo di riunione solito. « Una spiegazione ra; À 
Mala sera stessa, alle 10 e mezzo, al momento | tirata prussiana potrebbe trovarsì (e 
in’euì stava per mettermi a letto, ‘egli ami; fece | corrispondente non lo tace) ne tai 
arrestare da un ufficiale prussiano, il quale mi | ,;detti di grosse forze francesi; ma, nella in- 
condusse in carrozza sino al primo posto di Ma- 
gonza (Castello). 

Passai la notte al posto. Il giorno dopo mi si 
condusse al-governo,' poi alla cittadella di Ma- e n ga le non 
gonza. L' Sifomini mi si spediva sotto la scorta ctr sc nemico. Per oggi dunqui 

P ia i due ini i | me diremo altro; È 
d'un ufficiale e di due nomini alla fortezza di ce raltra leltera del nostro corrispon- 

Vi arrivai il 12 dicembre. Venni rinchiuso im- | dente togliamo queste linee : 
mediatamente nella prigione militare, situata lungo « Digione è nostra ; 
le fortificazioni, presso alla porta di Breslavia. tanto sangue nella notte del 26 novembre, 

Fuî ricevuto nella prigione con. una perfetta | eccola nelle nostre iinanî serizà colpo ferire. 
cordialità da cinque ufficiali: i signori Brissot, 
capitano del 73° di linea; Prévost, Nicolas de 
Villiers e Motle, ufficiali del 700 corazzieri, i quali |'P 
sino dal loro arrivo in Germania avevano avuto 
Fenergia di rifiutare di firmare qualunque specie .| ‘del Crémer. 
di obbligo e che sono carcerati da quell'epoca. 


mente, ‘e ciò senza compromettere nessuno. 

Tutte le sere verso le 6, il nostro carceriere 
veniva a contarci nelle nostre stanze prima di 
rinchiudere le porte che aveva aperto per recatci 
il nostro pranzo. Poi sino all'indomani mattina 
alle 9, egli noù ci vedeva più. 

ll venerdì, 23, al momento in cui, dopo aver- 
mi veduto, egli entrava nella stanza vicina, sci- | nomi di buon augurio : WIRE. 
volai nella scala su cui ero esercitato a discen- « Î3 Garibaldi — 28 Menotti — 3*' Rie- 
dere senza rumore. ciotti — 4* Canzio — 5* Ouvrière — 6° Déli-. 

A dieci passi dalla porta, la sentinella. batteva | yrance. 
il tacco-volgendomi la schiena. Corsi sul.bastione 
e mi distesi ventre a terra dietro un cespuglio. 

Quale momento, mio caro amico, fu quello! Mi 9 
sembrava impossibile che la sentinella non avesse ve ne sembra? » 
veduto nè udito nulla: 

Infine il carceriere uscì, fece sericchiolare la || Belge: 
serratura, disse {due 0 tre ‘parole alla sentinella 
e ritornò in"casa. 

Mi misi allora ad arrampicarmi lungo il para- 

petto. Faceva una notte chiara, la neve strideva 
solto i miei passi, JI freddo era acutissimo, 15 
gradi almeno, e fortunatamente per me, poichè 
la sentinella continuava a battere il tacco. 
Arrivai carponi sino ad un bastione situato ad 
un centinaio di metri dalla sentinella dell’ altra 
parte della porta di Breslav 
lare lungo un pendio ripidissimo, e mi trovai nel- 
l'interno del bastione dietro due carrozze, che mi 
separavano, dalla vista, dalla cittadella. Fecì rapi- 
damente alcuni preparativi ed uscii ben presto 
con grossi occhiali sul naso, ed armato di un 
coltello è di un berretto di pelliccia. Passai a 
cinque passi dalla sentinella che persisteva a bat- 
tere il tacco, ed un quarto d'ora dopo, ero. alla 
alla stazione di Glogau. 
. Avevo un aspetto tanto vero di tedesco, e chiesi 
il ‘mio biglietto con una tal purezza di accento, 
che non mi si fece alcune difficoltà. : Partii per! 
Lissa, poi per, Posen, Kreuz, Berlino, Cassel, 
Francoforte, Heidelberga ed infine Basilea. 

Non mi. vennero chieste assolutamente ‘mai le 
carte, ed eccomi a Basilea libero per poter rag- 
giungere. coloro che difendono il mio paese. 


Mi lasciai sdruccio- 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco l'ordine del. giorno. indirizzato. alle 
truppe dal generale Vinoy, a proposito dell’af- 
fare di Villa-Evrard : ; 


- Nella notte dal 21. al 22 dicembre gli edifizi;ed 
il parco della Villa-Evrard, ch’erano ;stati presij 
d' assalto, il giorno precedente, da quattro batta- 
glioni del generale Blaise, vennero ‘attaccati al- 


Quantunque sorpresi, e privi del loro generale, 
colpito mortalmente al principio dell’azione, i 
nostri battaglioni sî portarono bene; essi hanno 
saputo resistere coraggiosamente, ed hanno preso! 
| od ucciso una buona parte degli. assalitori. 
Sfortunatamente: alcuni uomini, e. per 
ufficiali, abbandonarono ì loro comp: 
venuti a spargere l’allarie nei villaggi dei' din- 
torni e quasi al quartier: generale. 

l generale in capo si congratula' calorosamente! 
coi battaglioni del 111° e 112° di linea per lai 
loro condotta energica, e solleciterà per essi una' 
larga parte delle ricompense. 

‘errore commesso da 


L'errore I da pochi non porterà pre- 
giudizio ai: reggimenti e non può macchiarli. 
Quanto a coloro che abbandonarono il loro posto” 
e che gettarono le loro‘ armi per fuggire; essi 
dovranno render. conto; della loro condotta'davanii 
ad un Consiglio di guerra. 
Nelle .circostanze. gravi in cui 
nell'interesse della disciplina, 
tollerare una simile dimenticati 
rigorosi che sono imposti davanti al nenicò; 
Dal quartier generale il: 23 dicembre, 
Vinor. 


Firenze, 4 gennaio. 
Dopo. l’ inondazione avvenuta in Roma , torna 
impossibile che S. M. possa far ritorno in quella 
capitale pel giorno che era stato all'uopo presta- 
ci. troviamo, 6 
non si potrebbe 
deî doveri più! 


«I maîres di Parigi furono convocati ieri 
sotto la presidenza del sig. Giulio Favre. La' 
riunione durò otto ore. 

€ La' discussione: sì aggitò sulla‘ difesa’ di |: 
| Parigi e sull’attitudine di'aleuni. membri del 
governo. ‘Il' sig; Delesclaze ed i suoi amici 
hanno attaccato vivamente i si, 
‘ Giulio Favre e Picard. Ma Je idee di modera: 
zione prevalsero. La riunione si 
esprimere il voto che le operazioni 
| fossero proseguite colla ma 
attività possibile. » 
Leggiamo niel Movimento del'5: 
è Riceviamo ca » Sotto la'datà' del | ffanchi: i 
una nera Importantissini> fel | Insomma, malgrado la' fi WU 


Basilea, 26 dicembre. 
Sono arrivato a Basilea dopo una serie dî av: 
venture che voglio raccontarvi in' esteso, 
Vi rammentate che, dopo; la. capitolazione di 
Metz, fui internato a Wiesbaden, prigioniero su}la 


ignori Trochiu, 
è limitata ad 
ggior ‘energia ed 


ragguaglia intorno a cer 


alla guerra attuale. —. 
« Il nostro amico CI 


yvenut: 


simo giorno 28 da par 9 
baldina, insieme golle soldate: 


certezza in cuì siamo, 


occuparla:, unitamente ad a 


uscite, dalla fonderia di, Rive 


Scrivono: da Lione, 31, all’ Independance 


e sono 


tenticità! 


siano state soddisfacenti. Ma 
fesa non riceve fra breve un 
il generale Trocliù dovrà ri 
volontà del'volgo, ché soffre 


a” parte più 


‘popolazione, : che” pure aveva ‘tanta 


‘governatore di Parigi. 
y «Le relazioni militari non ti 
\Motizie di scaramuecie e 


Se pndo ciò che ri 
sammpo” prussiano” sarebbe deéi 
d'ogni genere, ‘locchiè ‘del’ 


ilitari 


annunzia. lo 
di Digione da parte dei prussiani 


malleveria d'esser primi a rec x 
i quali potrebbero anche non esser 


‘gratlo le declamazioni” dei ‘oliày* 
L'Indépendance Belge ha le seguenti notizie | SorÀ ‘costretto ' dali 


di 
tanti. Però una di esse ci di 


cima 
\ resto'è ‘i 
cagione dell’invernò rigido, dini si 


a in q 


I prussiani hanno battuto in ritirata, 


arte del nostro esercito è corsa 0ggl i 
lcuni. reggimenti 


Stra impi 


dente (B); la quale ci 
ti movimenti firancesl, 
nuovo indirizzo 


sgombero 
e la occupa- 
el mede- 
te di una brigata gari- 
sche del gene! 
Beaune. 


ionevole di quella ri” 
a il nostro |. 


ei movimenti an 


non, assumeremo da 
are particolari , 


dopo esserci costata 


« Il rimanente delle nostre forze, msieme 

Passai olto giorni a preparare un piano di eva- | col quartier, generale, muoverà innanzi domani 
sione che mi è riuscito pienamente e@d intera- | o posdomani. Frattanto aspettiamo cappotti ed 
armi che ci sono ammunziate im Viaggio. 

« Ieri gran festa per. l’arrivo: d'una magni- 
fica batteria! di mitragliatrici di grosso calibro, 
de, Gier. (Loire), 
tutte a. ventisette canne, con affusti ed avan- 
treni. in ottimo stato. Esse portavano già questi 


«Null’altto: per ora. Nevee freddo dapper- 
tutto 5 a quattordici, gradi. sotto Jo: zero. Che 


« Un pelottone di soldati, avendo rifiutato, 
a Beaune, di far fuoco sopra uno dei loro ca- 
merati , condannato a morte per ‘atti’ d’‘indi- 
sciplina, e la popolazione: essendosi. in qualche ' 
modo associata’ a' questa manifestazione , la, 
Corte marziale si. è trasferita, a, Macon, ed. in- 
formerà sul complesso dei, fatti. » 


(Corrispondenza particolare dell’ OpinioNE) | | 
Per pallon volante. Ra! 


.. Parigi, 30 dicembre. 

. Il bombardamento ha, prodotto per primo 
effetto lo sgombero del Monte Avron che era, 
fulminato da otto batterie convergenti di. for- 
midabili dimensioni. Abbiamo avuto sventura- 
tamente alcune perdite. Il primo: giorno; di 
otto persone che facevano. colazione in una. 
casa, sei furono uccise e due ferite. Questo 
incidente è spiacevole più per l’effetto morale 
che per i suoi risultati materiali. ‘La fatalità 
sembra condannarei a perder sempre ciò che. 
abbiamo acquistato a prezzo di sangue, e seb- 
bene si ‘cerchi scusa’ nella: qualità del terreno di 
| quell’altura, pure si attribuisce con, ragione ad | 
imperizia del, governo il fatto che non esistono 
casematte, in quella posizione. Il bombarda- 
mento continuò anche dopo, ma essendo di- 
retto contro i forli, fu poco micidiale e non 
può avere grande influenza‘ sulla résa' della 
città. I comandanti dei forti furono unanimi 
nel' dichiarare che i' forti medesimi non : pote- 
vano correre pericolo che: per ‘un'assedio re- 
golare: e nel caso che non ricevessero soccorso 
dalla. piazza principale — ipotesi impossibile. | 
Altrimenti, giammai il fuoco del nemico, per 
quanto violento, ha alcuna probabilità di co-(|” 
Stringerlî a capitolare. Si è dunque ridotti a (| 
congetture sulle ragioni ‘che’‘spinsero il ‘nemico* 
a' questa violenta risoluzione: L'ipotesi! più ac- 
creditata-si. è che: per tal.modo voglia masche- 
rare l’invio, di una parte delle sue. forze con- 
tro i nostri fratelli d’armi delle provincie, ri- 
guardo ai quali corrono voci favorevoli che! 
0 degli | non conviene accogliere troppo fucilmenta;' e 

di cui potrete, meglio di rivi; conoscere Pit 


Ma? questa’ è uma” ragione: di più! È 
anche Parigi faccia: il Dibpeiti dirateimafe ti 
Salvezza, della Francia.. Qui. tutti vogliono .la}| 
resistenza ; anche i. giornali sono unanimi 
non v'è flissenso che sull’abilità del generale 
Trochu, di cui, però, tutti riconoscono 1” 
ed'il patriottismo. Ieri ‘ ebbe” 1 
nîone' dèi‘ maires' di Parigi Put 
“scrissione ‘1° abilità' del ‘governò; 
‘chie le» spiegazioni date da Signor: Giulo Favre 


se la nostra;:di-'|. 
.energico impulso, 
Usl, non perì 

ilenzio Pal 
98, ma' perhé vil 
intelligente dla 
impatia pel’ 


Tecano. oggì che! 


Tess 


a_tenore del. quale, 
il governo degli, 0s 
sedici Direzioni 


come furono istituite © 
novembre 14870... Ogni 
tutti gli spedali militari 
tare territoriale. Per il servizio - 
militari in tempo di pace, 
litari e. delle am 
sono istituite sedici compagnie 
infermieri militari, una in ciascuna Dir 
militare territoriale del Regno. 
+2.,Un a decreto 
rova il nuovo s 
to di Vercelli , 


fo 


bulanze in tempo 
bulanze e 
ed. una 
if del 48 lugl 9 
tatuto della Cassa di 
* introducendo una lieve 
modificazione ‘ll’ articolo 8 dello statuta _me- 


la stessa Corte di 
Trecci cav. Frai 


Municchi cav. 
generale presso la Coi 
destinato alla procura generale 

4. Una serie di disposizioni 
personale giudiziario delle: tenete è 
«di quella di Mantova; i 

Com' è noto, si stabilì in Firenze un 
Comitato: per raceogliere soccorsi alle vit- 
time. dell’inondazione dì Roma. Questo 
Comitato pubblicò oggi un manifesto che 
riprodurremo per intero‘ domani. Fin da 
oggi però:avvertiamo che anche nell'ufficio 


del ‘nostro. giornale: sì! ricevono lè sotto- 
faremo: pervenite al Co- 


FI 


‘serizioni , e le. 


Stasera (1) avrà 
una: rappresentazione a totàle 
per lo strarîpamen 


ia piegati tutti‘ del ‘tea 

1 orchestra; It llubdinntoi) ii 
mente, rinunziato all’emolu 
in quella sera; 


. o L'onorevole Comitato di soccorso 


è. Rammentiamo tai 
chela sera di sabato 
(monica, vien ri 
ignora, Cecilia. V; 
della. La musica 
Firenze e l’ottima 
ila: ‘un numé 


Toso concorso 


Si domanda ‘spesso ‘al 
‘zione ‘nazionale dei 
acquistino i pos 
ereate : per. soyyei 


Comitato 


onestà 
luogo una“ riu»: 
posta’ in di-| 
Tuttavia pare 


domanda Fisporidoho 


SAR 
Sorte, ai’ portati 


sione di opportn 


Mii 
de'Bardi (urea 


militari, cioè una 
territoriale del Re- 
ol R. decreto 13 
amministra 
jone mili- 
i i 


degli 


3. Elenco di ‘disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell’ordine giudiziario, fra le quali no- 
tiamo, le seguenti : i 

Auriti comm. Francesco; 
cura, generale presso la Corte 
‘tanzaro, nominato procuratore generale. presso 


inéesco, sostituto procutatore 
generale di Corte: d’appello ‘con titolo e grado 
di avvocato. generale: della Corte di cassazione, 
nominato consigliere della Corte di cassazione 


hi pnello di Ca 


Carlo, sostituto 

lo di Genova, 

| Re in Roma. 
fatte nel 


‘gradatàmiente verso le 11 40. 
‘luogo nel teatro Goldoni 


benefizio deì dan- 
to del' Tevere in 


tatti di buona” 

3 *milià sl dell 

prodotta’ dagli allievi 
di 


di uditori. 


nto! della \Espe ì 


‘ante estrazio, 
delle obbligazioni 


determinati dal 


ore 8 pre 


Michelozzi, nu- 


Te 


io 4870, che 
ri 


RENZE 


istituitosi 


- 7A ilar- 
le. i 
Plotow, Stra. 


Mmeranno.cer- 


Mo centrale 
lavori femminili de 
i delle azioni da 
della pubblica 


idjcprinereno > 


-#=% 


\unraoasanrpogdo si a ll AhlulianaL aL pale ace il 


ao 


BESSEE, 


LIE, 


tibi iii 


ni | 
} la sua Re PEAS ital dito Siad teovi dibili i AGNA 4 x 3 
«n fra Parigi e la provincia. Il processo dà lui | al prezzo #29 Sì troveranno vendibili presso | carcere di Castrovillari per essere sottomessi al | le accuse del decano palatino contro la' deci La rigidezza del { i valen= 
i mili inventato ‘è dotÀ ingegnoso, ed. esige l’im- |i negozianti dî musica Ricordi, Ducci, Brizzi presente circolo delle Assise si ammutinatono e | sione’ ministeriale» relativa all’ istfiizione di coito Varie pe. gg 
una e | i . Questo fuor | e Niccolai, e al Caffè Doney. tentarono lav foga: scuòle’ comunali gtatine : i ed vige TA 
h piego delle mongolfiere vo di e SE nel Palatinato colla preghiera Versailles, 5. — (Ufficiale). — Il generale 
Me | ora sottoposto al ministro dei lavori pubblici, » —_ Li dara LA Sh Î ad evadere, e, seb- | al re perchè provveda.” Manteuffel annuinzia è 5 op 
setto la La Gazzetta Ticinese-del 3 ha'i-seguenti-te- | > Domani*7 gennaio, a mezzogiorno, il prof. 6. i Eetli Lia Ao dati su € Berlino, 3. — (Ufficiale) Versailles 2: 11 |--Il nemico prese il giorno 2. l'offensiva con 
legrammi : Ugdulena. farà. la sua lezione di letteratura»greca,-| cere, riuscì a fupgive: re alla»regina : In; seguito alla tua; domanda» |. forti masse. La brigata Strusberg, presso. Sag 
€ Berna, 3 ore 11 55. — Duecento “frant- | nella quale ragionerà : Della vita e déi Viaggi di Per far cessare l'ammutinamento si dovette'far | H 2Nnunzio che 1°8° corpo perdè il 23 dicem- | pignies, respinse tutti gli attacchi fino a’ sera, 
cesi, che si erano rifuggiti- sul territorio sviz- | Erodoto. Là i fuoco dentro il camerone, @ non fu che alla’ se- | bre (presso Pont-Noyelles) 1. ufficiale morto e| facendo 250 prigioniéri. 
Dr: zero, sono stati: fatti‘ prigionieri: dalle.. truppe |: «A. un'ora po. il prof. pe continterà le | conda scaricà che quella gente si quetò. i 8 feriti; fra (uesti ‘1° prelè protestante, 79 | TI giorno ,3, il generale Goeger; colla? 45% 
pgroia federali a Grandfontaine. sue lezioni sulla Mitologia di Roma. Intervennero al carcere il' maggiore Marchesi | SOlati*mbrti è‘598 feriti. F divisione e un. distaccamento lol corpo del 
Argan. nti e pren 5) Cappai, del 560 reggimento, brigata Marche, co- € Versailles, 3. — Ecco il testo del discorso principe Alberto figlio, mantera è la posizione 
dei dr j'eoldati a Thun: MINÎSTERO DELLA MARINA | mandante del presidio, il solto-prefetto in dispo- | del re al banchetto del capo d’annò:  < Jo |, presso Bapaume contro l’armara francese, fa- 
Bier ” € Boncourt, 3. — Forte cannoneggiamento | Bollettino meteorologico del dè 5: gennaio prioni ca atti, ST 1) delegato | alto il'imlo ‘bicchiere per salutare il nuovo | cedo 260 prigionieri. Il nemico subi grandi 
li ue sinetitaE E e; pubblica sicurezza Giungi. ..| Anno. Al passato guardiamo con riconoscenza perdite e si ritirò durante la notte inseguito 
is,a iNo- a Belfort; credesi. avvenuta una L ore 1 pomerid. Gli ammutinati. erano circa settanta, e non si' |a tiello' che' principi ra9à vallani. 
Nella jani h fatto saltare il ponte a Delle; a ; ago e È cn i Quello che’ principia, con'speranza. La rico- | dalla cavalleria. 
sla se prussiani hanno fatto sa ar Fio À Mare grosso a Porte-Torres e Torre Mileto; Sn na ca miracolo siano. Sg a illesi, noscenzà' spetta all'esercito’ che marciò di vit iti 
Sono arrivati tre vagoni di R agitato a, Girgenti; mosso nelle altre stazioni ciphithette i map iener Put “DO toria in' vittoria, Ja-mia: riconoscenza però’ ai BORSE 
} del PRRETRSO: calmo nelle altre dell’Adria- data dal potere militare perla loro preseritazione, | PYINCIpI tedeschi presenti, partè capi ; e: parte Viénna} 5 5 
saux in (Corrìo particolare dell’ OpiNIONE) pd Fig dr pi green me- | di una dimintizione di pena di tre. gradi. Min si queste esercito. la speranze si ri- Mobiliare... 247 80 |.247 80 
pondenza ona icilia. I venti sofftano quasi ae volgono all’incoronamento dell’edifizio : una Li IATA A ; _ 
pia che Por-pallen ba ? esclusivamente dalle regioni. settentrionali, e Deeesso. — Jeri, scrive il Rinnovamento | P2Ce onorevole. Attrici SR 380 _ 9) 3 
e esi Parigi, 28 dicembre. «| sono quasi dappertutto deboli. La pressione è '‘tel'4- gennaio; cessava di vivere il cotte Gio: | € Londra, 9: "= ID Tini ha dd buona pente crsiala. Denti Mino ide 
L Siamo entrati in una nnoya fase dell’asse- | aumentata fino a 2 mm. in tutta lavPenisolà. vanni, Cort'r, antico. podestà di Venetià , che fonte) chela capitolazione di Parigi-è ritenuta }9 do bor Pari pat AL 9.97 
gesso sedio. Incominciò un violento bombardamento È probabile che ìl tempo si mantenga di- | gal 1848 in poi erasi ritirato dalla vita pub- imminente. Cambio su Londra. ; ‘| 12595.| 194 %“ 
contro i nostri forti dell’Est, Rosny, Nolsy, | seretamente Buono nella maggior. parte delle blica. «Ai reclami inglesi riguardo all’affare di Du- | Rendita austriaca ©. © 6570) 6590 
Nogent, il Monte .Avron...Furono, adoperati |. nostre stazioni. claits Bismarck rispose deplorando. il’ fatto e Berlino, 5 ‘ 5 
cannoni da 24. Il bombardamento fu generale, Temperature estreme del! 5. gennaio promettendo un’inquisizione, nonchè ‘il soddi- pero 2 
e il signor Giulio Pavre pubblicò il bollettino | Termometrogato cntigrado dl  Ossere. | NOTIZIE ULTIME sfcimento' d'ogni liti retta. domen 1 ope | MERE LAZIO 
[lella prima giornata, raccomandando con brevi Minima + (4/5 —— © Berlino, 3. — Da calcoli precisi fatti a Mobiliare... . . . .|134118 | 184370 
parole alla popolazione il'coraggio, ed annune Massima + (5/5 Crediamo che la missione del signor Versailles risulta che , il completo bombarda- a SMI di 38 D in 
ziandole nuove prove. Non ni era bisogno di Lonva ministro delle finanze comuni | Mentò di Parigi richiederebbe lo stesso tempo riti pie I T 
siffatte raccomandazioni. Da iersera l’entusia- È Pe hòvsi to il | cOme la resa per Ta fante, ‘ciod otto settimo; o o) & 
È A , 4 austro-ungariche , sia per aver presto i ee "freni Ai 7 Consolidato inglese. . . 921/16. 92316 
(it et ptt to te NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI | gio totpinento brio. Mae i Notv | Mia fan <> 50606 or 
sca x 0 ; Aa i do Lrt lamenito. Il 1 rtnent FÀ O... 0.0.0. 149/16 161116 
aveva contribuito a dar buone speranze. Teri —— | Le quistioni. aperte fra 1’ Austria e l'I- | costò ai tedeschi la perdità di 45 vomini. » mbar 
mattina “il: Journal Oficil avea, pubblicato |. -_ 1 ureito shiubzia che conf decreto | '2li8 riguardano ; alcune, i contratti e lo Hi di o nina 1 BENI ASTE 
tun Jelena Ri" 917) Pariamentanie Gio riOgIA» Pg 20 gesEMO Ri, d di Port “onto | requisizioni' dell Austria nelle guerre’ del a] RSA STO O a E 
ziando con. effusione insolita. il generale Tro- Tit cit coat ilitartr delli sara 1859 e del 1866; altre, gl'interessi pri- SOTTI OSCRIZIONE a favore dei dan- | Spagnuolo. + 000.0. 288% 2912 
chu per uno scambio di prigionieri. graziosa= vincia di ruello fu collocato a riposo’ per an- | vali de” principi appartenenti alla famiglia | | "©Jgiati' dalla inondazione di Roma. . Marsiglia, è 4‘ 5 
mente concesso, lo informava che una vittoria |-ViNcia di Pisa, fl PERO Pe ale | e 4 DI inin î : Rendita francese. . . . 5150. 5250 
conseguita: dai prussiani" sul! nostro’ esercito | “ianità di servizio © per ragione di étà, col | imperiale e che avevano dominio in Italia, | . ofrérte Versate nella cassa’ dell’amministra- ». italia, . . . 5550 5580 
della Loira avrebbe “permesso ‘di’ far” questi La di deco generale, ed nnt a far | cioò il già duca di Modena ed il già gran- | zione del giornale 1’ Opinione. Prestito Nazionale . . . 422 50 42875 
P e valere 1 titoli al conseguimento della pensione i pt sù vidi. S NOA 9 VOI 3 
Scatini Su più Papa Fla I cn Soi nai quo RE one | duca di Toscana. |; sor | Sl'impiegati della. Direzione generale Momane 01000" "1007 dio ali 
stato maggiore prussiano si prese d’informarci r x Ci si annunzia che intorno alla maggior del Debito pubbli L ta 
di quella disfatta venne qui,. a. ragione .0. a |. ; Lo stesso Esercito del ‘8 annunzia essere er- arte de’ punti è ministri. di- finanza d'Ita- ito pubblico . —. - 400 00| Ottomane 1863... —— 986— 
ai va del desiderio o | 100éa la notizia data con ‘riserva da. alcuni | P' hl ; i Da poltbanle Sa ai tte dei 
torto, interpretata, come prova del desiderio 0 |... lî di Fi lià e dell’impero austriaco siano giù. v-j| ——________e1_______ Austriache. . . . .. 768 — 768 — 
fors’anche del bisogno dei nostri nemici di | giornali di tai della Si gni del. luogote- falsa” tic dnodabiento. "ina avendo DI P A C E Egiziano 1870... °° = LL 
entrare in trattative di pace; però il nostro | Nente- generale Giuseppe no. PE po: Hi Gion detda SI Tunisino 18683... .. 169— — — 
governo e. la ‘maggioranza. della popolazione |" < ‘L'Italia Militare del 4 annunzia que ministro italiano espresso il desiderio che h) CI LETTRICI (O Ciappnsstitodo, 
sono poco disposti a secondare questo desi- | movimenti militari: ” tutte le quistioni si definiscano insieme, il ( AGENZIA STEFANI) 
derio. ll 2° battaglione del 2° reggim. bersaglieri | sig. Lonyay ha scritto a Vienna per chie- SO e inn 


Vienna, 4. — La Neue Presse pubblica il 
testo. della risposta del conte Beust all’ultimo 
dispaccio del conte.di Bismarck. 

Beust crede che una discussione del trattato 
di Praga sia in questo momento inopportuna. 
Soggiunge, che, le relazioni dà stabilirsi fra 
l’Austria e la Germania sono piuttosto da giu- 


da Palermo si è trasferto a Milano. 

Il 2° battaglione del 1° regimi. bersaglieri 
giungerà a Livorno il giorno 17 corrente. 

= AL Corriere. dell'Umbria di Perugiafdet 3 
scrivono in datà del 1° da Rieti: 

L'altrò ‘giorno con un telegramma: vi feci cono» 
Scere Io stato în cui si' trovava la nostra"città in 


Del resto..il bombardamento, quantunque 
violentissimo, non produsse che un. centinaio 
di morti o feriti, e molti eredone ch’esso sia 
stato uno stratagemma dei nemici per nascon- 
dere qualche cambiamento di tattica. Contem- 
poraneamente hanno fatto saltare alcuni ponti 
delle strade ferrate, senza. che se. ne. possa 


GIACOMO DINA; DrretToRE 
RomBALDO GiovANNI Gerente 
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BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze delf gennaio 


derne il parere, il quale, ove sia favore- 
vole appianerebbe la via ad. un completo 
accordo su tutte:le controversie finora agi- 
tate. Le trattativè sono proseguite con quello 
spirito di conciliazione che presiede a'rap- 
porti diplomatici fra l'Austria e l’Ttalia. 


spiegare la ragione, seguito ‘allo'‘straripamento del fiume Velino; oggi Ci pare quasi superfluo il far notare dicarsi (dal punto di vista del fatto compiuto , Wo > +. +. CI BI 10°di 5705 
Una forte. ricognizione ebbe luogo. presso J.wi»serivo' poche'righe per! darvi ‘qualche notizia | come la missione del sig. Lonyay sia ri- | dell'unione tedesca. BA È [aa Credi al DE I Pi zl È nr 
Meudon,, ed abbiamo; fatto alcuni ‘prigionieri. | sui disastri cagionati dalla inondazione. Beust, in' attesa ‘ delle: ulteriori comunica- bit NL rali ce 


stretta‘. alle «questioni accennate, e. sia 
perciò destituita di fondamento la notizia 
data da giornali ‘esteri, che abbia anche 
un incarico politico; quale sarebbe quello 
di aprir negoziati per la conclusione di 
un'alleanza. 
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Il bombardamento, in questo-istante è cessato 
improvvisamente. Qui si desidera di fare delle 
sortite, tanto più che la temperatura rigidis- 
sima, nei giorni scorsi; ora sì.è fatta più dolce. 
Nei. clubssè grande l’irritazione contro il ge- 
nerale Trochu, che si accusa di mancanza di | 
energia: @ quasi di tradimento. Però la quiete 
non, xenne turbata nelle vie. 

Se î nostri soldati hanno sofferte il freddo, 
altrettanto deve dirsi dei nostri nemici. Alcuni 


zioni promesse dalla Prussiay conferma fino da 
questo momento î voti sinceri dell’Austria di 
tenere colla Germania le più amichevoli rela- 
zioni, che possono ‘divenire una garanzia per 
una pace durevole dell'Europa. 

Beust conchiude dicendo: che l’imperatore è 
pure animato di tali sentimenti. 

Madrid, 4 (mezzanotte). — Il nuovo mini- 
stero ha prestato il giuramento nelle mani del 
Re alle ore 14. Esso è così costituito: 


“Vi dissi "come”le caseche fiancheggiano _il 
fiume. fossero tutte allagate; e vi accerto che si 
sarebbero verificate gravi. disgrazie se il nostro 
municipio non avesse organizzato un servizio at- 
tivissimo per prevenirle. 

Ma ciò che accadevabvin città era pressochè 
nulla di fronte aj grandî disastri che questo fiume 
ha arrecato, nellé campagne che esso traversa. 

Mi dicono alcune, persone che la sua corrente 
era. talmente impetuosa da incutere spavento, e 
ché trasportaya. colla rapidità del fulmine quanto 


L'on. ministro Sella ha dato iersera al 
Doney un pranzo in onore del sig. Lonyay. 


È eos o —_ È + Az. SS. FF. Livorn. . 70T—-d. ——- 
bavaresi} vennero ad arrendersi dicendo, che | trovava sul suo cammino. a È è n È è Maresciallo Serrano; alla presidenza del Con- dio: 
parecchi. ditieloro compagni erano snonti di I poveri contadini che abitavano in prossimità Siamo informati che, in seguito ad instanze | elio ed alla guerra SO (8) RI Fi ni È È pi ” 
freddo. del fiume furono costretti. ad. abbandonare la pro- | del. ministero dell’ interno, quello dei lavori | ° 7orilla, all’istrazione e ai lavori pubblici; | 5 op, .it. in pico. pezzi NL — — di 58°— 
Sei cannoni offerti per sottoscrizione dal | PTi2 dimora e tutto quanto formava le loro ri- | pubblici. ha ottenuto dalle: Società ferroviarie Martos, agli affari esteri; Boo id. id Nori turin luggioo 
cain consegnati al ministre dei .Ja- | 5°"S® Per salvare la vita. È a ; che siano usate. agli elettori dei collegi convo- Ulloa, alla giustizia ; Impr. naz. pice. pezzî NL = ld 80 
vori pubblici. Un’altra batteria verrà offerta la | “ven iveco pale ca sono immensi, | cati nei mesi di gennaio e febbraio le stesse | Sagasta, all’interno; Napoleoni d'oro . . N:1. 2 04d. A 03 
sellimana” prossima” , Poichè-i terreni inondati si trovano ora in uno | facilitazioni che farono accordate in occasione Moret, alle finanze; Prezzi fatti del 8 01-37 30-25 rc. 


‘stato veramente deplorevole. 

Fortunatamente però, ch'io mi sappia, non si 
ebbero a lamentare vittime umane. 

— Ieri l’altro, scrive la Sentinella Bre- 
sciana; del 4;xi deputati provinciali signori ca- 
valieri. Teodero»Buffoli, Carlo! Capra e Gabriele 
Rosa rassegnarono la loro dimissioni. 

— Nella Nuova Roma del 4 corrente si 
legge: .. 

Ieri la Deputazione provingiale si è riunita a 
Monte Citorio sotto la presidenza del comm; Gerra 
per trattare alcuni affari urgenti. ni 

La prima cosa di cui si è occupata è stata 
quella di venire, in soccorso dei danneggiati dalla 
inondazione nella, nostra città. Essa ha intanto 
stanziato a' tal’uopo uma’ somma di 50 mila lire. 
Per sopperire poi alle spese che sarà per incon- 
trare nel momento, prima che abbia potuto ‘in- 
cassare i fondi che la. legge le; accorda, ha de- |' 
ciso di fare un imprestito di lire..300- mila, le 
quali dovranno essere rimborsate colle rendite or- 
dinarie nell’ esercizio corrente. Si crede che tale 
imprestito verrà lla ola re FOLBDA; sa pad 

Teri’ sera it sig: Satiuele “atri, membro della | © 1a somma deliberata allo stesso scopo dalla 
nostra Giunta municipale , è ìstato aggredito? al "de Es x di : “ 
adi . est | È putazione provinciale di’ Caserta nor è'di 
Papeete inquieti cd Lan nel ante [lire 400, come Tu paghi Bondi 6 A re 
zino hanno inteso il tafferuglio, ‘(ed essendo ac- | di lire 4000... L. L. Lo 
corse; il ladro‘si è involato. | — Il regio collegio Ghislieri di Pavia, che è 

Jeri la Commissione della Caniera dei deputati, /| insieme una istituzione per il ‘maggiore inere- 
incaricata di scegliere in, Roma i locali per sta- |' mento a favore agli studi e di beneficenza, per 
bilirvi il ia be 103 il CO: di | deliberazione del Consiglio amministrativosche 

tecitorio e quelli di Campidoglio. — Sappiamo | ne regola ‘gl'.interessi ‘con «senno, ha sta- 
È Re Ea anche visitare il ‘palazzo della. Can- | pino] char po aa 


delle elezioni generali, cioè, la: riduzione del 


r——r—_r —————@—@—@—@<+T<P ssi 
75 °% sul prezzo dei biglietti. 


AVVISO 


SOCIETÀ. GENERALE 
DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 
Sede di Firenze, via Cavour, DA. 
I signori azionisti sono avvisati che dal 15 
gennaio corrente sarà pagato, alla Cassa della 


hc Società aî portatori delle Azioni, l'interesse 
her 5. — Telegramma: del-re-alla re- maturato a tutto il 34 dicembre FA p.; in ra- 


> ione del 6 p. Ojo ad anno sui versamenti 
« Versailles, 5; ore 10 ant::— Alle ore 9 | 8°C d : » î 
incominciò il ‘bombardamento della fronte me- |, ©Seguiti a termine dell'art. 11 dello: statuto 


®% È i Jale. 
ridionale-di Parigi. Il tempo'è magnifico, senza gita: a PRE NIRSPI) Lola siva 
vento, nè neve; 9 gradi di freddo. » Per il Consiglio d'Amministrazione 


Monaco, 5. — La Camera dei deputati ap- Il Presidente 
provò il credito; militare di 44,020,000 per la G. SERVADIO 
continuazione della guerra sino alla. fine di Firenze, 4° gennaio, 1874. 


marzo. Si Sii ; 
; ——_— —— 
Konigsberga, 5, Hl generale: Manteuffel n an 
CI Sag | Amiens! im dre del' 3: n LA SIBILLA DELL’ECO DELLA 
I} generale Bentheim, con Je truppe' della | FORTUNA. — Vedi in quarta pagina;» 
è È iù 


prima armata, sorprese questa mattina i fran- : 
cesi sulla riva sinistra della Senna; prese 3 CALZOLERIA DI VIENNA: — V. annunzio 
in quarta paginà. — 


Ayala, alle colonie; 

Beranger, alla marina, 

In questo ministero sono rappresentate tutte 
le frazioni politiche del grande partito libe- 
rale. Esso fu accolto benissimo. 

Dopo l’arrivo del Re la rendita pubblica 
salì di 3%. 

Costantinopoli, 5. — Il Levant-Herald: dice 
di essere autorizzato a smentire la voce ripor- 
tata dal Times di Londra che :sianò insorte 
nuove differenze fra la Porta e il kedivé.. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 
contiene : 

4. Un,R. decreto dell'14 dicembre 4870, 
che modifica la composizione dei distretti mili- 
tari 18° 31° 6.320, 

2. Un R. decreto del 20 novembre 1870, 
a tenore del quale. per essere ammessi .al 
corso di farmacia, ‘anche in qualità di uditori, 
gli aspiranti: debbono presentare : 

4) 0 il diploma di licenza liceale; 

5) O il certificato d’aver superato gli esami 
di passaggio dal 3° al 4° anno del corso nella 
sezione: di costruzione e meccanica degli isti 
tuti industriali ‘è professionali, ‘ed’ inoltre un 
‘esame su tutte le materie di studio dei primi 
tre anni del corso stesso ; 

©) O il diploma di licenza della sezione di , 
agronoia è agrimensùra "degli istituti pre- 

ì, wr 4 nenti: h E} 

L'esame d'ammissione’ è orale e scritto. ‘' 

3. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. 

4. I° elenco degli atti di morte pervenuti 
dall’estero nel mese di novembre 1870, e.ri- 
messi dal ministero degli affari esteri al mi- 
nistero di grazia © giustizia per la ‘prescritta 
trascrizione nei registri di. stato. civile. del 


«Nella Gazzetta Ufficiale del % gennaio 
si legge: 

Con decreto di oggi (5 gennaio) il ministro 
dei lavori pubblici ha nominato il cav. Pio 
Branchini , ingegnere capo del municipio’ di 
Koma, a membro della Commissione per l’e- 
same» delle condizioni del fiume Tevere, di 
cui nella» Gazzetta Ufficiale del 3 di questo 
mese; 

La Deputazione provinciale di Reggio del- 
l'Emilia ha votato un sussidio di lire 2,000 
pei romani’ danneggiati dall’ inondazione del 
Tevere. 

Un sussidio di lire 2,000 votò pure la De- 
putazione provinciale di Treviso. 

La Deputazione provinciale di Ferrara votò 
per lo stesso fine ‘la somma di 1,000' lire; 


cannoni, 3 bandiere e. fece 500 prigionieri. 
Secondo un altro telegramma” del generale 
Bentheim, la sorpresa avrebbe avnto luogo'a 
Moulineaux, ] prussiani avrebbero fatto 300 
| prigionieri e ‘preso 2 cannoni, inseguendo il | 


TEATRI D'OGGE 
PERGOLA — «Opera Anna Bolena — Ballo 


Regno. -0R celleria e qualcun altro. Non si puòafitora pre- |: n ra cd, To | nemicosak di là di Bourg-Achard. Il com n 
be; à vedere quale sarà per prescegliere. La | decisione; io gt vai pia inondenone delle: battimento durò tutta la giornata. è Pi ccunii a — Opera;Contessa d'A- 
eee ii farà, forse ancora.aspettare qualche altro giorno, biuigi Tee du LIE Arras, 4. — L’arimata' del Nord  incofitrò malfi — Ballo Lo Spirito maligno, 


poichè. nel corso? di questa settimana si ha-spe> 
ranza' di avere una risposta; decisiva , se possa ‘o 
nostrattarsi. per Jtacquisto del palazzo di Venezia; 
il quale , in caso affermativo, sarebbe. prescelto 
per'la-sede delle: due-Gamene. n? 
— Ieri, scrive l'Osservatore Romano del4} 
d'ordine dell'autorità giudiziaria, fu:sequestrato 
il nostro giornale. RIPIE n ran 
— L' Imparziale di Roma Cattolica del % 


il nemico, il giornoà2' sulla linea di' Goureet+! ng ; 
le-Rrvillrs. 5° infpogni& un: coMibatiiente | DECLINO E dd ti. 
molto: sanguinoso, «che ‘durò dalle! ore +9‘ del TEATRO Nuovo = Aiduîno P o, 
Cattipipogale sera. Tiauliato, SEA 504; NICCOLINI — L’importuno e il distratto. 
idisfacente sulla destra, .rimase indeciso sul L te de Blio 
centrò sinistro e sulla sinittra. Poiana Ron di Celli 

La battaglia ricominciò ieri mattina verso ROSSINI _ Denaro, ai eni 


le ore 7 e durò con'accanimento tutta la gior- 4 
nata. Îl nemico, completamente battuto, fu NAZIONALE: — Hl morto dal mantello rosso con 


Ricevitinio anche stasera una corrispondenza 
per' pallon: volante da Parigi in data’ del 30 
ie&mbre» Essa spiega lo sgomberò del: Monte 
| Avron: per: parte- dei francesi, anmunziatoci dal 
telegrafo: ettdite* che'fanecessario: abbandonare 
quella posizione perchi& era fulminata  da''otto 
batterie. convergenti.. Domani daremo: per in- 
“tero?il testo della: corrispondenza. 


(CRONACA DI FIRENZE 


Sabbato, 7, a.mezzogiorno, la. Corte di Cas- 
Sazione di Firenze inaugurerà l’anno , giuridico | 
con,un discorso di Si E, il comm.i Conforti, 
\rocuratore generale. Tratterà dell’argomento 
dell'istituzione: di'un’unica Corte di Cassazione. 


E x È Mi Pigige ig] Mirra terello. 
sio annunzia che i suoi, due ultimi numeri ven- |" ‘* "nie respinto fino a Bapaume. Stenti 6 ci i 
nisi Lapo Pe a poni o È Par ARrSÌ à AZZA VECCHIA —1 pescatori» del Rotta: 
Domani'e. a, nel locale della Filarmonica, si | NEFO sequestrati! : La ‘Freie! Presse del 4 la ‘i seguenti telo-| Le nostre truppe si impadronirono: di’ pa phi Ballo. La lle Pa E 
ra | —— Al Ravennate del 4°gennaio*setivono in i *riecchi villaggi alla baionetta, - 


clarà la seconda rappresentazione dell’’opera’ 
Alessandro Stradella di Flotow, diretta dalla 


Le perdite del nemico sono considerevoli. | ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagnia 
signora ,Varesi-Boccabadati. I biglietti d’ingresso 


‘ Le. guardie mobili si-sono»battute con bravura; |. Mestre Ciotti. 
ti GARIÌ 


data del ‘34 dicembre dae Corigliano (Calabro: & «Mo luca 3 Cita Lameri dei’ deputati 
RENella notte dal 29 al 30 i brigantivi chiusi: nel: |'ha ‘chiarato cons82 voli: contro. 68 fondate 
Mprapie?. 6 gii 


Via Cerretan 


al miglior buon m 


seguente distinta e prezzo corrente. — Tutte le telerie e biancherie 
idi‘una grandiosa Casa di biancheria di Bielcfed, 6, dietro ordine 
lesiderano REALIZZARE subito il VALORE, verranno yerdnte al 45 
TUDIZIARIA, valò a diro alla METÀ del prezzo di stima. 


ònò qualsiasi garanzia per la solidità 4 bontà della merce. 
SCH 


ilel trasporto a carico del committente. 


che non prevenuti saranno RIPRESE immediatamente, e CAMBIA 


PRODOTTI 


da E. T. MEYER 


Via del Sole, 4, Firenze, 


Rimedi efficacissimi contro gotta, reumatismo, paralisi, ciatica, artritidé, resipole, 
Gavi pe mali polmonari e tregheali, paerpigina, debolezze di Rupe, mal di denti 
geloni, ‘ecè, Consistono quali medicamenti diretti, in olio è spirito per 
dcr sta da bagni, pasticche pettorali, pOpale, ‘sapone, di la antireumatica, 
800., «pi quali coagiubiri e preservativi in flanelle grosse @ fini, filo ‘da calze, ca- 
miciolo, mutande, cale,, berrette, da notte, scalda- -collo-spalle-petto: reni-braccia, far 
gi ginnocchiali, pedali, solette, parafreddo, guanti, polsini, ecc., il tutto. di 
0 Silvestre. 


Contro invio di francobollo da 20 cent. si spedisce per tutta l’Italia : un Piccolo 


trallato Tolativo colla distinta dei prozzi fissi. 
A Lutea ida (Giov. Pracchia, via Porta S, Pietro. 


ABILIVANA 


DELLA 


PREMIATA DISTILLERIA A VAPORE 
DI GIOVANNI BUTON E 6° 


PARO con pianta SETE I 
Questo: Elixir: preparato colle foglio della vera Coca Buliviana è 
nuovo e; potente ristoratore delle forze. Agisce Sùi mervi della vita 
cervello e sul midollo spinale. tilissimo ancora nelle lin- 


| I PIÙ ADATTI REGALI PEL 
o Rimedi rinomalo per le malate biliose, della Linea diretta 
- , à i Mtestii tasti nt pri 187%, sono stabilite regolarmente : | 24 d'ogni mese” 


Per le persone di ogni CONDIZIONE, POVERE @ RICCHE, per SIGNORI E SIGNORE, siamo in grado|{ |-{es1?, affezioni nervose, irritazioni vento- D), SUEZIe ADEN: 
di offrire al rispettabile pubblico, e ci permettiamo di RICHIAMARE la più speciale attenzione sulla Sa NAPOLI, ba rn 


i Ta vendita dura ancora soltanto ALCUNI GIORNI, 6 saranno; vendute al. dettaglio. anche Camicie 
Mutande, Corsetti, Sottane, Telerie, ‘Tovaglie, ece. — I sattoseritti sono incaricati della vendita, e assu 


(OST'AL: 
fabbricanti di telerie e biancheria conferi 


PREZZI FISSI DI FABBRICA ni mie teso STRAORDINARIO RIBASSO NEI PREZZI 


trovano pronti < dei corredi interi, dai più semplici ai più fini. 
ù giunte un grandg assortimento di oggetti di Piquet confezionati per l'inverno. 


Si fanno spedizioni in pu contro Y4glja"pastale,(pdrd, oje Vi dì feto if; diretta, colla sola spesa [E fas vo IsImN Di | MN qua de Toto 


(6) alità di biancheria è. PRONTA, basta soltanto indicare indezza e ampiezza. — Le mer: F 
ep i tia Mi PER rocesso 
GRATIS riceveno i compratori per lira 100 N. 18 FAZZOLETTI FiNISSIMI. 


La vendita durerà soltanto per pu TEMPO e ha luogo ‘esclusivamente presso W. SCHOSTAL dla 7 i, A 
o HARTLEIN, fabbricanti di Teleria e iancheria confezionata. — Firenze, via Pri iI 8 4 


LISTA e i | gr ” 


i N 3 


FARMACIA 
| Legazione Britannica SICIETÀ 2 E IN 


ITINERARIO 


L’Amministrazione previene il commercio. '@ 


1971 go 
che lo parc 
da o i Su) per Pomo prat: 


Via Tornabuoni, 117, Firenze. 


PILLOLE DI COOPER 


delle ‘indio (via 


1 
gestiore; per mal di istà © vertigini. Esso Da Genoyv® ? : 
2 ificano 1 x d ; > 
ercato Fond a Da Bombay dl Ca jim, LIVORNO, 
via quelle materie che tagionano mal di I piroscafi toccheranno, tanta in andata qu setta x! 


Prezzo t.L1032 
PROVENGONO dal FALLIMENTO, pei Podi g della. suddetta Patio 


della» massa ‘dei CREDITORI, ch sala po le domande! accompagnate dà 


per 0jo ‘sotto il prezzo della stima wink 4 MiO fa pn 


Carrai, sete pa e > Grande De posito 


L- DI MACCHINE: DA CUCIRE” 


CLÈ ELI N Maddalena, dira stessa tit via | doi migliorie più riputati i vinto 


pui ii FO 


Ogni oggetto per Lio ® BO: Ogni oggetto per Lite 8. T31si sE 
La paio ‘di mutande da donna, Un peignoir elegante, n 
aio di mutande per uomo. Una camicia finissima da donna. ticola 
pre iontetra] Un corsò ricamato è finissimo. Torino, di sirata 
Dale fazzoletti Spissimi ricamati ‘a mano. Una sottana elegante. reni fabbricabili, camo: 
er rit 0 cri i 
È Ogni oggetto per Lire 5. Sei salvietto finissimo. Ridi bel Soa pat: premio scolastico e 
ta coil ditta fina da fe Ol vggtto pr Lire (28: 
Un paio n mutande rieamate da donna. Una pezza di tela casalinga. " EDDCA TUO PIGLIO 
Un corsè ielegante. Un servizio fl SI per sei e dodiei person. 
Sei fazzoletti fini di tela, batista. Dodici ; Opera; del cav: PIETRO NOTO, BADGE 
Un paio di mutande da momo. ina pezza. di tela Hera Premiato Se Mito a * dell’istruzione 
la finissima 38 40 metri la pezza a lire 45, 50, BB, 60, 65, "70 fino a 100, Tela casalinga di mi 
vr tata 19, 20; 21. Camicie da ballo finissima ‘con petti maguifici a ire 12,15,162.20. Un elegante rl ide, di circa 500 


VOLONTÀ. 
+3. Coleman ® ‘ara 


in tutta iaia Invio 
i posta, con anmento di pae 30. 


rdi cone lo 


questo estrati 
Cellai 


LA DITTA 


om 


ACQUA DI LITINA 


(SoLuzione I LitiNa EFFERVESCENTE ) 


Rimedio utilissimo in quegli stati dell’organismo nei quali 1’ Urato, «di Soda 
DEReIO ad éssere depositato nei tessuti, ‘producendo india i gottose, cal. 
0. ecc, 


î Ogni bottiglia contiene 23 centigrammi di Carbonato di Litina, ren inl D VI E T 
ina 0 due volte, secondo l'ordinazione del medico. Î i Licacià a n). VE " NNA 
Puezzo: la Bottiglia, Fr. 1 — Senza il vetro {) 88. PIRENZE 
Si vende all'ingrosso ai Signori Farmacisti. ; »R 
Firenze — ca al Palaito Corsi; di mn 17 — Fmenze 4 E È pit Gib del PE Nedo Vie Bor: Sata Maria, N. 6 


igià ia per specialità ih calzature, si fa un dover 
che nel.suo Magazzino frovasi vin ‘grande padane fl gi a 
ione, cioè STIVALI è:STIVALETTI e PELLE IMPERMEABI a prezil 


rionali, ‘“Avvi pure STIVA I E SCARPE CON PELLICCIA PER "VIAGGIO 


PEZZA FIJI U TTI 


Anno terzo 


LA SIBILLA DELL’ R00 DELLA FORTUNA 


ossia pubblicazione mensile con le operazioni del celebre cqbalista 
dott. GIAN PAOLO FRANCESCHI di Roma 


e.contenente i suoi infallibili ristretti mensili per tutte. le estrazioni ER UOMINI 
Un numero separato in tutta Italia cent. 50. | saio (row PER Porti, 
per sei mesi È. 2 .50,-por nn annò Li 4 50, — Dirigersi alla Di q-H ldi Wiialto: suola Como tr ne Stivaletti con elastico 


con gl » 


d 


quin: n io el ia Fortàna presso "la Ditta A: Dante, Ferroni, ‘via della Ada di Ch 
hagrin, mezza altezza L..,.7.a.Ju 


O i i VI, quelo E pia STI 
LIBRO DEI SOGNI 215 ta 08 

Pubblicato sul sistema Ruino dalla Direzione dell’ Eco d ti — ss 1 o "lia da 
volume in-16° grande, 600 pagine con 100 incisioni. co dalla Farine, Hp.hel È vara | no i 13 
Prezzo L, 4.50 (franeo di pm Brio, i altezià punta a di 
di tig l'A/macco.Cabalistico per l’anno, 1871 ig riilss È Brunello; vertiiée » 8a 

delle any pubblicazioni p resso la Rata la: sini. x $ ida sita punta a 

Lu i.Balghero, Morgagni <® Aa.19 


nali, coliche nervose e nell 
L’Elixir Cocà può servire ancora come bibita all'acqua. 


,BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE. 


dite 
pid duna: A 
nen a 
elettrica \c0) nai. Z 


ermeia 


D LA FAURE mm 


E senza rn fatto puma secondo le norme di Lisbig 3 È 3 ride 4 ‘ 
; P Valerzzan arte Rise MAY 
e 


de Ditta A 
JE 
g' dovunque TI 
relativo. ing ai pdl Pernsiani CI da 


Ria pei DFRgIO LERGor, dolori di stomaco, dolopi intesti- 


remgstato licale delle eriie, Marie Frèr 
$i lori meo Ra, testo rdeiaie 3 l'onico di ph 


‘presso, totti i 
e di Joito e Hibrai d'Itali, it I i 
afidi Ferroni, DA D'RASCINI fi DURI Rie stesa Ditta, tà 1a la Dita pia imp... 


Patto” dor) Ki ps pia 1 
» 


| 
Î È e "Ni x di Di 1: p- | g ma u vi 
; pa Pei i F fra ì 
STAGNOLA [cui “iI he 
("e ||E TALCO BIANGO BO DN GOLORI] i; il | E 
Ù oriali ae f i ae po 
Grande ide Off ina av ina a vapore er co dA i. 
G. BERT! CALURA: | ug fo po 
sig pra Ro di cri Gue + d'ofali Dn preii © donpo { “a al " 
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A) TALI A AGR R I £ 10 LA 


LETO elle popolazi 
lica ogni di Miei! in rrrtrna lonne 
pp plz PREZZO D'ASS “ra 
AL 


Ufficio del Giornale : pierre 
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— ANS tertzò LU 1STI 


